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Carmen Maresca 
Osservatorio Epidemiologico Umbria
Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche

SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA 
DELLA LEB IN ITALIA

Roma, 14 aprile 2015

Relatore
Note di presentazione
Ringraziare e mettere che sei contenta di parlare della LEB perché mi riporta agli albori della mia attività di epidemiologa
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Obiettivi

• Analisi descrittiva LEB in Italia

• Analisi dei problemi

• Focus su alcuni aspetti particolari
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Fonti dei dati
“VETINFO” (https://www.vetinfo.sanita.it/sso_portale/login.pl), 

•Anagrafi Zootecniche Nazionali (BDN)

•Sistema Informativo Malattie Animali 
Nazionale" (SIMAN)

•Sistema Informativo Rendicontazioni 
(SIR).

Relatore
Note di presentazione
VETINFO” (https://www.vetinfo.sanita.it/sso_portale/login.pl), attraverso il quale è possibile accedere agli applicativi per la gestione delle "Anagrafi Zootecniche Nazionali" (BDN), al "Sistema Informativo Malattie Animali Nazionale" (SIMAN), al “Portale Unificato per la Sanità Animale” (SANAN), alle applicazioni per le rendicontazioni periodiche relative ai programmi di cofinanziamento comunitario per l'eradicazione di malattie animali (SIR- “Sistema Informativo Rendicontazioni”). 

https://www.vetinfo.sanita.it/sso_portale/login.pl
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A che punto siamo
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Quanto siamo distanti dal 
traguardo?

D.L. n. 358 del 02/05/1996

eradicazione entro un anno

Relatore
Note di presentazione
Sono sottoposti a controllo da parte dei Servizio Veterinario pubblico tutti gli allevamenti da riproduzione  bovini e bufalini presenti sul territorio nazionale e, all'interno di essi, tutti gli animali di età superiore a 12 mesi sono controllati sierologicamente almeno due volte all'anno con un  intervallo fra i due prelievi di almeno quattro mesi. Invece negli allevamenti indenni, i controlli sono effettuati una volta all'anno. I tests ufficiali (AGID, ELISA, esame istologico) vengono eseguiti presso gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali competenti per territorio.
I capi che reagiscono positivamente ad una prova sierologica sono considerati infetti ed abbattuti. Nei casi in cui la situazione epidemiologica è stimata di difficile risoluzione, è prevista la possibilità di abbattere tutti i capi dell'allevamento.
Una provincia viene dichiarata indenne quando tutti i bovini presenti sul territorio sono sottoposti a controlli ed almeno il 99,8% degli allevamenti bovini o bufalini sono indenni da LEB
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Quanto siamo distanti dal 
traguardo?

O. M. 14 novembre 2006
“Misure straordinarie di polizia veterinaria 
in materia di tubercolosi, brucellosi bovina 

e bufalina, brucellosi ovi - caprina, leucosi in 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia”

Relatore
Note di presentazione
Ripianificare annualmente il Piano sulla base dei valori di prevalenza e di incidenza dell'infezione. Infatti, in un primo momento e cioè all'entrata in vigore del Decreto che illustrava il Piano (1996), l'obiettivo prefissato era l'eradicazione della malattia entro il 1997. I risultati raggiunti durante il primo anno di attività hanno dimostrato che l'eradicazione della LEB sarebbe stato un processo lungo e non così semplice come si era prospettato, per cui si è deciso di procedere gradatamente differenziando gli obiettivi a seconda della situazione sanitaria annualmente riscontrata. E' per questo che negli obiettivi del 2001, nell'ambito dell'acquisizione di qualifica di territorio indenne per l'Italia centrale, è stata esclusa la Regione Lazio che presenta un'elevata percentuale d'infezione.
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Quanto strada abbiamo percorso? 
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Quanta strada abbiamo percorso? 
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È un buon risultato?
20 anni dopo

1997 2014

2% 0,091%

Allevamenti infetti
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È un buon risultato?
20 anni dopo

1997 2014

0,7% 0,016%

Animali infetti
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I determinanti

• Popolazione target
• Flussi informativi
• La motivazione nell’affrontare la 

problematica 
• Consapevolezza
• I tempi di gestione focolai
• Risorse

Relatore
Note di presentazione
Prima di fare questa slides ho pensato a lungo al titolo nel senso che potevo scrivere i I problemi ma ho preferito da epidemiologa scrivere i determinanti
I determinanti della salute sono i fattori la cui presenza modifica in senso positivo o negativo lo stato di salute di una popolazione
Quali sono i meccanismi che ci allontanano dal traguardo
Popolazione target ben definita ma non controllata
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Popolazione target: aziende

Relatore
Note di presentazione
Quasi tutte hanno sottoposto le aziende a controllo ma non tutte per esempioLe percentuali più basse si aggirano intorno al 93% in Abruzzo nel 2010 (figura 33)  
Figura 33: Percentuale di aziende controllate tra quelle soggette al programma nei tre anni per Regione
\\Zoo.intra\dfs$\Perugia\OEV\ricerche\2014\progetto LEB 2014\Relazioni
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Popolazione target: capi 2012

Relatore
Note di presentazione
Per i capi
 
Figura 31: distribuzione del numero totale di capi, capi da esaminare e capi controllati per Regione nel 2012
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Fonti dei dati
“VETINFO” (https://www.vetinfo.sanita.it/sso_portale/login.pl), 

•Anagrafi Zootecniche Nazionali (BDN)

•Sistema Informativo Malattie Animali 
Nazionale" (SIMAN)

•Sistema Informativo 
Rendicontazioni (SIR)

https://www.vetinfo.sanita.it/sso_portale/login.pl
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I flussi informativi

SIR Siman

2011 Calabria

10 aziende 2 aziende

2012 Puglia

10 aziende 2 aziende
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I focolai

Il numero di focolai estratti dal Siman 
al 7 novembre 2013 con criterio “focolai 

confermati dal 1/1/06 al 31/12/12” è di 123
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I focolai (novembre 2013)
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Regione Focolaio clinico Positività diagnostica Totale

Sicilia 26 41 67

Campania 5 29 34

Lazio - 16 16

Calabria - 2 2

Puglia - 2 2

Basilicata - 1 1

Umbria - 1 1
Totale 31 92 123

I focolai (novembre 2013)
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I determinanti: i tempi dei focolai
sospetto-conferma

Relatore
Note di presentazione
Più la scatola è schiacciata più sono concentrati i giorni
In statistica il box-plot, detto anche box and whiskers plot (diagramma a scatola e baffi) o semplicemente boxplot, è una rappresentazione grafica utilizzata per descrivere la distribuzione di un campione tramite semplici indici di dispersione e di posizione.
Viene rappresentato (orientato orizzontalmente o verticalmente) tramite un rettangolo diviso in due parti, da cui escono due segmenti. Il rettangolo (la "scatola") è delimitato dal primo e dal terzo quartile, q1/4 e q3/4, e diviso al suo interno dalla mediana, q1/2. I segmenti (i "baffi") sono delimitati dal minimo e dal massimo dei valori. I valori estremi vengono raffigurati con punti.
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Giorni trascorsi tra sospetto e conferma:

• range: 0 - 142 
• media 14,11 giorni
• deviazione standard  22,97

I determinanti: i tempi dei focolai
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I determinanti: i tempi dei focolai
sospetto - conferma

109 - 142  
giorni

Relatore
Note di presentazione
Popolazione target ben definita ma non controllata



27 di 46

I determinanti: i tempi dei focolai
conferma-estinzione

Relatore
Note di presentazione
I focolai considerati sono 109 perché, oltre quello escluso precedentemente, 13 risultano ancora aperti al giorno di estrazione dei dati.�
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I determinanti: i tempi dei focolai
conferma-estinzione

Giorni trascorsi tra sospetto e conferma:

• range: 0 - 1092
• media 326,62 giorni
• deviazione standard  208,07

Relatore
Note di presentazione
I focolai considerati sono 109 perché, oltre quello escluso precedentemente, 13 risultano ancora aperti al giorno di estrazione dei dati.
Quattro focolai hanno avuto un tempo di apertura tra gli 858 e i 1.092 giorni.�Anche in questo casa la mediana è preferibile alla media (come suggerisce il coefficiente di variazione >0,5).
�
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I determinanti: i tempi dei focolai
conferma-estinzione

858 - 1092  
giorni

Relatore
Note di presentazione
I focolai considerati sono 109 perché, oltre quello escluso precedentemente, 13 risultano ancora aperti al giorno di estrazione dei dati.
Quattro focolai hanno avuto un tempo di apertura tra gli 858 e i 1.092 giorni.�Anche in questo casa la mediana è preferibile alla media (come suggerisce il coefficiente di variazione >0,5).
�
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I determinanti

• Popolazione target
• Flussi informativi
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problematica 
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Relatore
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Prima di fare questa slides ho pensato a lungo al titolo nel senso che potevo scrivere i I problemi ma ho preferito da epidemiologa scrivere i determinanti
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Popolazione target ben definita ma non controllata
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La sorveglianza

D.Lgs. 196/1999

Regola la gestione dei piani di 
sorveglianza permettendo alle regioni 
che hanno conseguito la qualifica di 
ufficialmente indenni di ridurre la 
frequenza annuale dei controlli

Relatore
Note di presentazione
Il D.Lgs. 196/1999 inoltre definisce la “regione” come la parte del territorio di uno Stato membro, di superficie non inferiore a 2.000 km2, soggetta al controllo delle autorità veterinarie competenti, che include almeno una regione amministrativa. In base a questa norma, in Italia la base territoriale di riferimento, è quindi la Provincia, purché abbia una superficie non inferiore a 2000 km2. 
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A che punto siamo
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La sorveglianza

Relatore
Note di presentazione
la sorveglianza di basa sulla matrice latte di massa, tranne qualche eccezione (il piano in vigore a Bolzano dà la possibilità di testare campioni di latte individuali) ); comunque, in caso di positività, è sempre previsto la conferma attraverso un test sierologico individuale di tutti i bovini che hanno contribuito a formare il pool di latte testato.



34 di 46

La sorveglianza



35 di 46

La sorveglianza



36 di 46

La sorveglianza
EBL free Areas Agid Serum 

Elisa 
Milk
Elisa Test frequency Age

Bolzano  
1 year >24 months
1 year -

Trentoª  5 years >12 months

Trentoª  
1 year >12 months

3 months -

Valle d’Aosta   5 years >12 months

Friuli  
5 years >24 months
5 years -

Lombardia    4 years > 24 months

Piemonte   
1 year >24 months

3 months -
Veneto   5 years >24 months

Relatore
Note di presentazione
Provincia Autonoma di Trento, che usano il siero come matrice per l’attività di sorveglianza sanitaria e controlla l’effettivo nell’arco di 5 anni o, in alternativa, la verifica su latte, ogni tre mesi, nelle aziende con almeno il 30% dei capi in lattazione, e su siero dei capi di età superiore ai 12 mesi, annualmente, in tutte le altre aziende (sorveglianza su latte e siero).

Bolzano: Provincia autonoma
Nel quadro dell'attività annuale di profilassi, allo scopo di mantenere le qualifiche sanitarie raggiunte,  l'esame dei bovini relativamente alla brucellosi, leucosi o altre malattie stabilite dal Servizio Veterinario Provinciale può essere eseguito anche su campioni di latte di massa o su campioni di latte di singoli animali. I campioni vengono prelevati a tappeto, senza preavviso e senza possibilità di manipolazione da parte del detentore degli animali, in base alle direttive impartite dal Servizio Veterinario Provinciale. Qualora venga accertata una positività nei campioni di latte di massa o nei singoli campioni di latte, i bovini, presenti nell'azienda interessata, vengono sottoposti singolarmente ad un esame sierologico. 
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La sorveglianza
EBL free Areas Agid Serum 

Elisa 
Milk
Elisa Test frequency Age

Veneto   3 months -

Emilia 
Romagna   

3 years >24 months

6 months -

Toscana  
5 years >24 months

Not defined -

Umbria  4 years >24 months

Marche  2 years > 12 months

Molise  1 year >12 months

Sardegna  
5 years >24 months

3 months -
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Conclusioni

Vecchi problemi:

• evoluzione province indenni lenta ma costante

• sorveglianza MOLTO differenziata

Relatore
Note di presentazione
Pur essendo in ritardo ci manca da tempo un passo per raggiungere il traguardo 
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Cosa fare?
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Conclusioni
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Grazie per l’attenzione

c.maresca@izsum.it
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